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PREMESSA

Il seguente piano è formulato in base alle leggi di riferimento degli alunni bes

LEGGE  170/10,     DM 27/12/2012          CM  N. 86 DEL 03/2013

NOTA N°1551 27/3/2013               NOTA   N. 2563/13 NOVEMBRE 2013

Le normative in merito dividono i bes ( esclusa la disabilità) in 3 sottocategorie

	
	SITUAZIONE A CARATTERE PERMANENTE
	DIAGNOSI O CERTIFICAZIONE
	VA REDATTO IL PDP

	DSAp
TUTTE LE DIAGNOSI che iniziano con F 81 dell’ ICD-10.
	Sì
	CERTIFICATI DALLA ASL O ENTI ACCREDITATI
	Sì OBBLIGATORIO 

Va compilato entro tre mesi dall’avvenuta certificazione.

In sede di collegio docenti è stato deciso che il PDP, va rinnovato entro il 30 novembre.

	ALTRI DISTURBI EVOLUTIVI

DEFICIT del linguaggio e delle abilità non verbali, 

DEFICIT della coordinazione motoria,

BORDERLINE COGNITIVO funzionamento cognitivo limite 

DOP disturbo oppositivo provocatorio

(ADHD) deficit dell'attenzione e dell'iperattività 

…
	Sì
	· CERTIFICATI DALLA ASL O ENTI ACCREDITATI

· CERTIFICATI DA PRIVATI

· INDIVIDUATI E VERBALIZZATI DAL CONSIGLIO DI CLASSE/TEAM DOCENTI

(MOTIVAZIONÌ PEDAGOGICHE-DIDATTICHE CHE HANNO CONDOTTO IL CONSIGLIO DI CLASSE O IL TEAM DOCENTI A PROPORRE LA REDAZIONE DEL PDP)
	IL TEAM DOCENTI O Consiglio di classe è autonomo nel decidere se formulare o non formulare un Pdp verbalizzando le motivazioni

In sede di collegio docenti è stato deciso che il PDP va compilato o rinnovato entro il 30 novembre. Ma può essere redatto in qualsiasi momento dell’anno.

	SVANTAGGIO SOCIO ECONOMICO LINGUISTICO E CULTURALE             alunni di recente immigrazione, che non hanno ancora appreso la lingua italiana, oppure di allievi che si trovano in una situazione sociale, economica o culturale difficile, che comporta disagi molteplici nel regolare percorso scolastico.

DISAGIO PSICOLOGICO-COMPORTAMENTALE-

RELAZIONALE

DIFFICOLTÀ NON MEGLIO SPECIFICATE, come si evince dalla nota del MIUR novembre 2013 “ soltanto qualora nell’ambito del consiglio di classe o del team docenti si concordi di valutare l’efficacia di strumenti specifici questo potrà comportare l’adozione e quindi la compilazione di un piano didattico personalizzato, con eventuali strumenti compensativi e/o misure dispensative”.
	NO

è generalmente temporaneo, limitato nel tempo, dovuto a situazioni molteplici e contingenti, che sono causa di svantaggio e, pertanto, richiedono per un certo periodo una particolare attenzione educativa. 
	INDIVIDUATI E VERBALIZZATI DAL CONSIGLIO DI CLASSE/ TEAM DOCENTI 

( MOTIVAZIONÌ PEDAGOGICHE-DIDATTICHE CHE HANNO CONDOTTO IL CONSIGLIO DI CLASSE O IL TEAM DOCENTI A PROPORRE LA REDAZIONE DEL PDP)
	IL TEAM DOCENTI o Consiglio di classe è autonomo nel decidere se formulare o non formulare un Pdp verbalizzando le motivazioni.

In sede di collegio docenti è stato deciso che il PDP va compilato o rinnovato entro il 30 novembre. Ma può essere redatto in qualsiasi momento dell’anno.


ANNO SCOLASTICO:……………………

SCUOLA:………………………………………………………………………………………

1. DATI ANAGRAFICI

	Cognome e nome
	


	Luogo e Data di nascita
	

	Cittadinanza
	

	Classe e sezione
	

	Scolarizzazione pregressa

Eventuali ripetenze (anno scol. – scuola)
	


2. INDIVIDUAZIONE E BREVE DESCRIZIONE DEL BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE 

	TIPOLOGIA DI BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE PERMANENTE 

IN POSSESSO DI CERTIFICAZIONE

Mettere una  o più crocette o scrivere il tipo di bisogno 

DSAp
ADHD

deficit attenzione e iperattività

DEFICIT COORDINAZIONE MOTORIA/

DISPRASSIA

DOP

disturbo oppositivo provocatorio

DEFICIT DEL LINGUAGGIO

BORDERLINE COGNITIVO funzionamento cognitivo limite

ALTRO: deducibile dalla certificazione




	TIPOLOGIA DI BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE CARATTERE TRANSITORIO

Mettere una  o più crocette o scrivere il tipo di bisogno 

	IN ATTESA DI ACCERTAMENTI DIAGNOSTICI O CERTIFICAZIONE
	SVANTAGGIO SOCIO-ECONOMICO
	DIVERSA LINGUA E CULTURA DI PROVENIENZA
	DISAGIO PSICOLOGICO-COMPORTAMEN=

TALE/RELAZIONALE
	ALTRO:



	
	
	
	
	


	DIAGNOSI O RELAZIONE MEDICO-SPECIALISTICA

	SI    allegare una copia
	NO


	MOTIVAZIONÌ PEDAGOGICHE-DIDATTICHE CHE HANNO CONDOTTO IL CONSIGLIO DI INTERSEZIONE A PROPORRE LA REDAZIONE DEL PDP 

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	


3. PROFILO EDUCATIVO E DIDATTICO DELL’ALUNNO

dati rilevati dagli insegnanti

3.1 CARATTERISTICHE DEL  COMPORTAMENTO

                                                                                                                         Completare con   SI    NO  IN PARTE

	Presenta regolarità nella frequenza scolastica
	

	Rispetta le regole della vita comunitaria
	

	Mostra rispetto verso gli impegni
	

	Porta  a scuola i materiali necessari alle attività scolastiche; ne ha cura
	

	Mostra autonomia nel lavoro
	

	Mantiene l’attenzione durante le esperienze educative
	

	Presta attenzione ai richiami dell’insegnante
	

	Mostra bassa tolleranza alla frustrazione con comportamenti inadeguati
	

	Reagisce con aggressività alle provocazioni dei compagni
	

	Viene escluso dai compagni dalle attività scolastiche
	

	Tende ad autoescludersi dalle attività scolastiche e dalle attività di gioco/ricreative
	

	Possiede un sufficiente grado di sicurezza ed autostima 
	

	Mostra consapevolezza delle proprie difficoltà


	

	Mostra consapevolezza dei propri punti di forza
	

	ALTRO




3.2 AUTONOMIA  

	Alimentazione:

Mangia da solo/a

Possiede un'alimentazione corretta 

Resta seduto/a durante il pasto
	· sì                   no                  non sempre

· sì                   no                  non sempre

· sì                   no                  non sempre

	Personale:

Ha bisogno di aiuto per andare in bagno

Ha bisogno di aiuto per lavarsi le mani 

Ha bisogno di aiuto per vestirsi
	· sì                   no                  …....

· sì                   no                  …....

· sì                   no                  …....


3.3 CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO

                                                                                                 Sottolineare o barrare la  dicitura opportuna

	ATTENZIONE
	· adeguata                                            non adeguata 

· parzialmente adeguata                      selettiva

	MEMORIA
	· adeguata         

· difficoltà nel memorizzare poesie, canti, filastrocche, sequenze (fonologiche, ritmiche, numeriche...)

	AUTONOMIA
	· buona

· chiede spesso l’aiuto dell’insegnante 

· ricorre all’aiuto di un compagno

· tende a copiare

· utilizza strumenti compensativi

· …

	AFFATICABILITÀ
	· sì                   poca                    no 

	PRASSIE:

- Infilarsi la giacca

- Infilarsi le scarpe

- Infilare

- Ritagliare

- Punteggiare

- Strappare

- Incollare

- Schemi motori di base (camminare, strisciare, rotolare, gattonare, correre, saltare)


	· Adeguata     parz. adeguata       non adeguata

· Adeguata     parz. adeguata       non adeguata

· Adeguata     parz. adeguata       non adeguata

· Adeguata     parz. adeguata       non adeguata

· Adeguata     parz. adeguata       non adeguata

· Adeguata     parz. adeguata       non adeguata

· Adeguata     parz. adeguata       non adeguata

· Adeguata     parz. adeguata       non adeguata

	FUNZIONALITA’ SENSORIALI 

uditiva

visiva

tattile

olfattiva

gustativa
	· Adeguata     parz. adeguata       non adeguata

· Adeguata     parz. adeguata       non adeguata

· Adeguata     parz. adeguata       non adeguata

· Adeguata     parz. adeguata       non adeguata

· Adeguata     parz. adeguata       non adeguata

	ALTRO
	


3.4 FUNZIONAMENTO DELLE ABILITA’ STRUMENTALI

Sottolineare o barrare la  dicitura opportuna

	COMPETENZE METAFONOLOGICHE


	Competenze metafonologiche:

Articola e Coarticola tutti i fonemi, con qualche possibile eccezione (r) 

Discrimina coppie di parole con differenza minima Es.palla/balla, anche con supporto di materiale figurato 

Sa dividere parole in sillabe e sintetizzare sillabe per formare parole Riesce a isolare la prima sillaba e/o il primo suono di parole comuni 

Comprende ed esegue consegne orali di brevi frasi (prendi la matita che è sul tavolo) 

Sa raccontare una breve storia figurata (3 o 4 immagini in sequenza) 

Conosce alcune lettere e le distingue da altro materiale iconico 
	· Adeguata   parz. adeguata   non adeguata

· Adeguata   parz. adeguata   non adeguata

· Adeguata   parz. adeguata   non adeguata

· Adeguata   parz. adeguata   non adeguata

· Adeguata   parz. adeguata   non adeguata

· Adeguata    parz. adeguata  non adeguata

	Produzione grafica:

Scrive il proprio nome in modo corretto senza il modello

Impugna correttamente lo strumento grafico-pittorico

Rispetta nel tratto grafico la direzione sx - dx , dall’alto in basso 
	· Adeguata    parz. adeguata  non adeguata

· Adeguata    parz. adeguata  non adeguata

· Adeguata    parz. adeguata  non adeguata

	Espressione orale:

Utilizza una struttura sintattica corretta 

Ad esempio Usa frasi complesse di 5/6 parole (articoli,congiunzioni, verbo, soggetto,...) in modo comprensibile 

Usa un vocabolario sufficientemente variato 

Non omette o non sostituisce o non inverte suoni o sillabe 

Ripete una non parola   Es. capata 
	· Adeguata    parz. adeguata  non adeguata

· Adeguata    parz. adeguata  non adeguata

· Adeguata    parz. adeguata  non adeguata

· Adeguata    parz. adeguata  non adeguata


	INTELLIGENZA NUMERICA


	Processi lessicali:

Denomina su richiesta i numeri fino a 10(come si chiama questo numero? ) 

Indica su richiesta i numeri fino a 10 (mostrami il…) Scrive i numeri in codice arabico da 1 a 5 

Processi semantici:

Stima la numerosità di un gruppo di oggetti (a colpo d’occhio fino a 5)

 Indica tra una serie di due numeri il maggiore (è più grande 5 o 3; 2 o 3 ?)

 Opera con i numeri aggiungendo 1 e togliendo 1 (fino a 5) 

Conteggio:

Numera in avanti fino a 10 aiutandosi con le dita 

Numera all’indietro da 5 a 1 

Conta gli oggetti e risponde alla domanda “quanti sono”? 
	· Adeguata    parz. adeguata  non adeguata

· Adeguata    parz. adeguata  non adeguata

· Adeguata    parz. adeguata  non adeguata

· Adeguata    parz. adeguata  non adeguata

· Adeguata    parz. adeguata  non adeguata

· Adeguata    parz. adeguata  non adeguata

· Adeguata    parz. adeguata  non adeguata

· Adeguata    parz. adeguata  non adeguata

	
	


4. RISORSE INDIVIDUALI DELL’ALUNNO E DEL CONTESTO

	PUNTI DI FORZA  E RISORSE INDIVIDUALI DELL’ALUNNO

Particolari interessi, abilità, attività gradite o in cui riesce,

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	RISORSE E CRITICITA’ DEL CONTESTO CLASSE

Presenza di un compagno  o un gruppo di compagni di riferimento nel gioco e nelle attività disciplinari, gruppo classe troppo numeroso, spazi inadeguati…

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	ALTRO TIPO DI RISORSE

L’alunno viene seguito da: collaboratori scolastici, insegnante del potenziato, educatori esterni, agenzie educative esterne…

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	


5. PROGRAMMAZIONE INCLUSIVA DEGLI INTERVENTI EDUCATIVI-DIDATTICI

5.1 INTERVENTO EDUCATIVO DIDATTICO SULLA CLASSE/ CON LA CLASSE

	Indicare  quali  metodologie e le strategie didattiche inclusive vengono usate  nella didattica della classe  per fornire all’alunno  con bes, adeguati ruoli e possibilità di partecipazione e di apprendimento,  come gruppi cooperativi, lavori a coppia ( tutoring) didattiche laboratoriali di vario genere: di musica, di animazione corporea e teatrale, di manipolazione, ecc.. 



	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	


5.2 INTERVENTO EDUCATIVO INDIVIDUALE 

	Indicare quali strategie e quali attività educative vengono messe in atto per favorire la conquista dell’ autonomia personale e sociale; per  aiutare l’alunno a superare i comportamenti problema, oppure allo sviluppo di competenze comunicative e interpersonali fondamentali. 



	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	


5.3  INTERVENTO DIDATTICO INDIVIDUALE 

	MISURE DISPENSATIVE ( (legge 170/10 e linee guida 12/07/11)

E INTERVENTI DI PERSONALIZZAZIONE



	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	


	STRUMENTI COMPENSATIVI 

(legge 170/10 e linee guida 12/07/11) (Nota 2 e 3)

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	


5.4  INTERVENTI RIABILITATIVI TERAPEUTICI 

	Nel caso l’alunno faccia interventi riabilitativi o terapeutici speciﬁci, come ad esempio la logopedia, la psicomotricità… o condotti dal neuropsichiatra o dallo psicologo. Indicare  accordi educativo- didattici programmati

	

	

	

	

	

	


Composizione del  consiglio di intersezione

	Nome e Cognome

docente
	Campo di esperienza
	Obiettivi curricolari proposti (secondo la programmazione didattica adottata per campo di esperienza)

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


7. IMPEGNI CON LA FAMIGLIA

7.1  PATTO CON LA FAMIGLIA

	E’ opportuno  condividere con la famiglia  i principi dell’azione educativa ( sostenere la motivazione e l’impegno, condividere  come affrontare un eventuale comportamento-problema) ed i principi dell’azione didattica:  supporto e verifica del lavoro a casa, strumenti compensativi da utilizzare ecc…

	AZIONE DIDATTICA

Nel lavoro a casa saranno svolte attività didattiche con la metodologia e gli strumenti redatti e condivisi con gli insegnanti, in questo Piano.

Se sono necessarie ulteriori indicazioni da seguire a casa vengono specificate qui di seguito:

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	AZIONE EDUCATIVA

Con la famiglia viene condiviso l’intervento educativo redatto in questo Piano, tenendo conto anche del Patto di corresponsabilità dell’Istituto. 

Se sono necessarie ulteriori indicazioni da seguire a casa vengono specificate qui di seguito: 

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	


7.2  VERBALI DEGLI INCONTRI DI VERIFICA CON LA FAMIGLIA.

Saranno allegati a questo Progetto i verbali dei vari incontri che si svolgono con la famiglia e con la presenza di esperti interni o esterni, se coinvolti nel percorso educativo e didattico dell’alunno. I verbali vanno sempre firmati da tutti i presenti.

 VERIFICA FINALE

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	


2 OBIETTIVI/COMPETENZE EFFETTIVAMENTE CONSEGUITI (cosa realmente sa fare l’alunno e punti di forza dell’alunno):

	Tipo Programmazione (come da PDP, conforme, ridotta, semplificata):

	Esiti della valutazione dell'alunno in riferimento anche agli strumenti compensativi/dispensativi previsti nel PDP:

   
Completo raggiungimento di obiettivi/competenze disciplinari

   
Raggiungimento globale di obiettivi/competenze disciplinari 



Parziale raggiungimento di obiettivi/competenze in poche discipline



   
Mancato raggiungimento degli obiettivi disciplinari in molte discipline


3. STRATEGIE MESSE IN ATTO DAL TEAM NEL CORSO DELL’ANNO SCOLASTICO: BARRARE O SOTTOLINEARE

· Creazione di un clima di apprendimento sereno

· Chiarimento  e/o semplificazione delle consegne scritte.

· Uso di apprendimento mediato dai pari.

· Uso di materiale strutturato e non

· Combinazione simultanea di informazioni verbali e visive.

· Uso del carattere  grafico a lui più congeniale.

· Apprendimento collaborativo in piccoli gruppi

· Azioni di tutoraggio

· Attività individualizzate

· Apprendimento esperienziale e laboratoriale 

· Affiancamento per un immediato intervento di supporto

· Utilizzo di differenti modalità comunicative per attivare più canali sensoriali

· Richieste operative, in termini quantitativi, adeguate ai tempi e alle personali specificità

· Controllo della corretta trascrizione dei compiti e delle comunicazioni scuola-famiglia

· Guida al riconoscimento dei propri errori e quindi all’autocorrezione 

· Richiesta di responsabilizzazione da parte della famiglia.

	ALTRO:

	


9. FIRME

	Docente
	Firma

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	Famiglia
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	Referente BES dell’IC Cetona
	Picchiotti Laura

	Dirigente Scolastico
	Dott.ssa Giuseppina Cerone

	Altri specialisti/educatori…
	

	
	

	 DATA: 


Si allega specifica autorizzazione per la gestione dei dati sensibili

ALLEGATO 1:  VERBALI DEGLI INCONTRI

	VERBALE n° 1

	Il giorno                                              presso i locali                       

	si sono incontrati 

	

	Sono stati trattati i seguenti argomenti:

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	Firme delle persone presenti

	

	

	

	

	


ALLEGATO 2 : AUTORIZZAZIONE

 AL       DIRIGENTE SCOLASTICO

 DELL’I.S.C CETONA

Oggetto: autorizzazione intervento B.E.S.  (Bisogni Educativi Speciali)

___l___   sottoscritto__   _________________________________________genitore/ tutore

dell’alunn_  __________________________________________nat__   il ________________

a_____________________________________  iscritto/a per l’anno scolastico ______________

alla classe______________________________

 AUTORIZZA ⁭

 NON AUTORIZZA ⁭

Il Consiglio di  intersezione di riferimento a realizzare il proprio intervento educativo nel rispetto dei principi di inclusione, delineati dalla Direttiva Ministeriale 27/12/12 , C.M. n. 8 del 2013, NOTA DEL MIUR N.2563  DEL 22/11/2013 con conseguente pianificazione di un percorso personalizzato (PDP) sulle esigenze dell’alunno in oggetto.

__________________,lì____________________

                                                                                                             ________________________

                                                                                                            (firma leggibile del richiedente)










           Il Dirigente Scolastico








 
 
  ……………………………………….. 

 AL       DIRIGENTE SCOLASTICO

 DELL’I.S.C CETONA

Oggetto: autorizzazione intervento B.E.S.  (Bisogni Educativi Speciali)

___l___   sottoscritto__   _________________________________________genitore/ tutore

dell’alunn_  __________________________________________nat__   il ________________

a_____________________________________  iscritto/a per l’anno scolastico ______________

alla classe______________________________

 AUTORIZZA ⁭

 NON AUTORIZZA ⁭

Il Consiglio di intersezione di riferimento a realizzare il proprio intervento educativo nel rispetto dei principi di inclusione, delineati dalla Direttiva Ministeriale 27/12/12 , C.M. n. 8 del 2013, NOTA DEL MIUR N.2563  DEL 22/11/2013 con conseguente pianificazione di un percorso personalizzato (PDP) sulle esigenze dell’alunno in oggetto.

__________________,lì____________________

                                                                                                             ________________________

                                                                                                            (firma leggibile del richiedente)










           Il Dirigente Scolastico








 
 
  ……………………………………….. 




ISTITUTO SCOLASTICO COMPRENSIVO


Sc. dell’Infanzia - Sc . Primaria - Sc. secondaria di I grado


53040 CETONA   (SI)


Via Martiri Della Libertà  n. 4 - Tel./Fax. 0578/238054-C.F. 81004340527


Indirizzo E-Mail � HYPERLINK "mailto:SIIC813007@istruzione.it"��SIIC813007@istruzione.it�   � HYPERLINK "mailto:SIIC813007@pec.it"��SIIC813007@pec.istruzione.it�


Sito Internet: � HYPERLINK "http://www.cetona.scuolevaldichiana.org/"��www.cetona.scuolevaldichiana.org�
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